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8 EN ordinario passato ot
facemmo menzion¢' d¥
una leteera dal” Ge efal
Dumourier scritta”alia
Cbhnvenzione Nazwhale e
lettera, che brevemen-
-temdlcammo ‘eche ora
: ‘.crediamo oppertuno da
fir canoscere co! seguente estrateo.

,» Quahd’fanche “lamia salute logora dalle
Fatlche ecc esswe ed anche pit dai disga-
sti non mi avesse mdocto a domandare un
congedo ; 1" avrei chiesto jn nome della’ Pa~
tria in pencolo, tanto per isvelare le ca-
gloni della ‘disorganizzazione, edella penu-
ria di ‘tutte le nostre Armnte, quanto -per
venire a proporre i mezzi:di’ moltiplicare
le nostre -iforzes. [ 'Soldati -mon hanno
bisogno d’essere incoraggiti, ma “bensi d’
essere - vestiti. Qlaanto ai Generali, essi
hanno bisogno della vostra confidenza. Voi
siete ' i’ Rappresentanti ‘deHa 'Nazione - in
questa Assembleased essi'loisono alla te=
sta dellel Armate. Le loro funzioni sono

« pitt penoserdelle vostre ; e sapece , che han-

no la terribile responsablhta delfa’ morte ,
¢ del “gindizio- inesorabile della posterica .
Se conrinuano contro: d’essi) isospetti, sa-
ra mdlspensa[nle la loro dimissione. Dire-
te', che cenviene sacrificare tucto alla sa-
lute della-Patria. Or bene, datene voi I’
esempio ; e sacrificate voi stessi le vostre
passioni , i vostri odj, l¢ vostre opinioni;
€ uitevi tutti’ d’accordo per la comune
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dlfes': Non a\rete tempo da perddre . No-
minaté un_Comitato per . esamlpa'rci p
ro, della ventura Campagna, € 1 ”
delle” Armate 5 oppure se incaricat e “‘
mini capaci d ordinare;: sc1rtatc

sterio dl.lla Guerra la gente an;‘:l; so’-*
stituitevi uomini, che lavorino ;€ noﬁ’
perdano a fare moz;om. Hoacq tfl co”
miei lunghi servigi il dml:ro rllw %i lé,l
veritd ; e ‘questo & per me un‘sac 0 0
pefché ‘la ‘Patria” pon @& :tatama; in miﬁ
giore pericolo , “guanto  da- due mest
dopo . che un sisteima ,;I‘sorgayzmcore hzt
diminuite le ~Armate }r‘sé i.,ﬁx ti
lo , che nof] avrebbe potuto farc
d:unabattag ia. Dopol’ equrlﬁjhfg'l i f -
ni di'una vita laboriosa, impiégatd 1 }1-
verse cariche , 10 condsce- megho di’ ch
chiessia il ‘coraggio delle nqs:re 54 ,up e,,l
le risorse nostre. Non’ temo,

sospecto, che. aspiri. al&aD.&EJ u‘l' 5 “é {5'
Statolderato del ﬂclém ene neste p:i
ze dicerie sieno state sfampa e dai “:E:)l
voli 3 ‘che “io chsprez;o, Ho atta ;,
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mento , e lo t:onfermo., : 1it) rmi‘
ogni pubblzco n‘npxegd dapo_ la pag j‘{q%ld
noh Basts” a sventare ’i gofpem, p
d’imporre a me stesso il pigi rigorosy,
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cismo. Ma se poi nella’ ternb & crigi
cut ¢i troviamo, 14 Convenzione:. aLopMG
non mi accordasae la conﬁd_Fn%'s i cre-
do di meritare jse essa_ngm ,95{‘1: £l un
partito decisivo sopra le quattro Memorie ,
che ‘assoggetrop salla sua Sapiénzas’ al ora
provero tosto ‘alla mn Patria, che io non
ho né ambizione, ne’ avauzn, e dimetterd
il Generalato , ‘ritirandomi alla Campagna,,
dove continuero i miei studj politici, e
militari’, sempre pronto a ricomparir sulla
sce,za, tnsl:o che un Governo ben regolata
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